Son Excellence M. Joseph Kabila 

Président de la République

Palais de la Nation

Avenue de Lemera 

Kinshasa – Gombe

République démocratique du Congo 

Monsieur le Président,

la Fédération internationale de l’Action des chrétiens pour l’abolition de la torture (FIACAT), ONG internationale doté du Statut consultatif auprès de l’ONU et du Statut d’Observateur auprès de la Commission africaine des droits de l’homme et des peuples, a informé l’ACAT Italia de la multiplica- tion des menaces et actes d'intimidation à l'encontre de défenseurs des droits de l'homme, d'opposants et de journalistes en République démocratique du Congo, sans que leurs auteurs ne soient tenus de rendre des comptes.

Deux ans et demi après le double assassinat de l'éminent militant des droits de l'homme Floribert CHEBEYA BAHIZIRE et de son chauffeur Fidèle BAZANA EDADI dans les environs de Kinshasa, en juin 2010, toute la lumière n'a pas encore été faite. L'impunité des responsables de ces meurtres fait craindre pour la sécurité et la vie d'autres défenseurs des droits de l'homme et journalistes, menacés pour leurs activités. 

Afin de garantir en toutes circonstances l'intégrité physique et psychologique ainsi que la liberté de toutes les personnes qui se dévouent à la cause des droits de l'homme en RDC, je vous demande instamment de mettre tout en œuvre pour que :

· le procès des assassins présumés de Floribert Chebeya et de Fidèle Bazana se déroule en conformité totale avec les normes internationales de justice;

· ceux qui ont ordonné, planifié ou exécuté ces crimes, quelles que soient les fonctions qu'ils occupent dans la société, soient condamnés selon la loi;

· les personnes qui s’en prendraient aux journalistes et aux militants des droits de l'homme soient tenues de rendre compte de leurs actes.

En vous remerciant de bien vouloir considérer mon appel, je vous prie d'agréer, Monsieur le Président, l'expression de ma haute considération.

Nom : 




Signature : 

Adresse : 



Date :

Ambasciata della  Repubblica Democratica del Congo

Via Barberini 3  

00187 ROMA

Fax: 0642010779

E-mail.: ambassaderdcrome@yahoo.it

Signor Presidente,

la Federazione internazionale dell’Azione dei cristiani per l’abolizione della tortura (FIACAT), Organizzazione non governativa internazionale dotata di Statuto consultivo presso le Nazioni Unite e di Statuto d’Osservatore presso la Commissione africana dei diritti dell’uomo e dei popoli, ha informato l’ACAT Italia della moltiplicazione delle minacce e degli atti d’intimidazione nei confronti dei difensori dei diritti dell’uomo, degli oppositori e dei giornalisti nella Repubblica democratica del Congo, senza che i loro autori siano perseguiti.

Due anni e mezzo dopo il doppio assassinio del militante dei diritti dell'uomo Floribert CHEBEYA BAHIZIRE e del suo autista Fidèle BAZANA EDADI nei dintorni di Kinshasa, nel giugno 2010, non è stata ancora fatta luce su questi crimini odiosi. L'impunità di cui continuano a godere i responsabili di questi omicidi fa temere per la sicurezza e la vita di altri difensori dei diritti dell’uomo e dei giornalisti minacciati a motivo della loro attività.

Per garantire in ogni circostanza l’integrità fisica e psichica nonchè la libertà d'azione e di movimento di tutte le persone che si dedicano alla causa dei diritti mani nel vostro paese Le chiedo di voler al più presto far sì che:

· Il processo dei presunti assassini di Floribert CHEBEYA e di Fidèle BAZANA si svolga in conformità totale con le norme internazionali della giustizia;

· Coloro che hanno ordinato, pianificato o eseguito questi crimini, siano condannati secondo la legge  qualunque sia il loro ruolo e la loro funzione nella società;

· Le persone che minacciano giornalisti o militanti dei diritti umani vengano perseguite e rispondano dei loro atti.

RingraziandoLa per l’attenzione con la quale considererà le mie richieste La prego di gradire i miei migliori saluti

Nome:





Firma:

Indirizzo:




Data:

Licenciado Juan José Sabines Guerrero

Governatore del Chiapas

Palacio de Gobierno 

1er Piso Av. Central y Primera Oriente, 

Colonia Centro, C.P. 29009 Tuxtla Gutiérrez, Chiapas, 

MESSICO

E-mail: secparticular@chiapas.gob.mx

Signor Governatore,

Come membro di ACAT Italia affiliata alla FIACAT (Federazione Internazionale dell’Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura), ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa e l’ONU) Le scrivo per esprimere la mia profonda inquietudine circa l’arresto di David Potenciano Torres avvenuto il 23 novembre 2012. I suoi familiari temono che l’arresto sia una rappresaglia per l’inchiesta preliminare  sulla detenzione arbitraria e gli atti di tortura dei quali David Potenciano è stato vittima in passato. Il 25 maggio 2011, infatti, David Potenciano era stato arrestato, torturato e poi messo  sotto arraigo  e detenuto nella prigione di El Amatefino al 26 dicembre 2011.

L’abolizione dell’arraigo in Ciapas del 25 luglio 2011 è una misura lodevole, tuttavia la invito, signor Governatore, a voler svolgere un’inchiesta sui casi di tortura e di arraigo verificatisi precedentemente alla sua abolizione e punire i responsabili.

Le chiedo, inoltre, di:

· Liberare immediatamente David Potenciano Torres;

· Garantirne il diritto alla presunzione d’innocenza e a un giusto processo;

· Garantire la sicurezza e integrità di Potenciano Torres e della sua famiglia;

· Garantire l’indipendenza, l’imparzialità e l’esaustività dell’inchiesta preliminare sui responsabili dell’arresto e  degli atti di tortura nei suoi confronti.

La ringrazio della Sua attenzione e porgo distinti saluti

Nome:





Firma:

Indirizzo:




Data:

Ambasciata del Messico

Via Lazzaro Spallanzani, 16

00161 Roma

Email: correo@emexitalia.it

Signor Governatore,

Come membro di ACAT Italia affiliata alla FIACAT (Federazione Internazionale dell’Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura), ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa e l’ONU) Le scrivo per esprimere la mia profonda inquietudine circa l’arresto di David Potenciano Torres avvenuto il 23 novembre 2012. I suoi familiari temono che l’arresto sia una rappresaglia per l’inchiesta preliminare  sulla detenzione arbitraria e gli atti di tortura dei quali David Potenciano è stato vittima in passato. Il 25 maggio 2011, infatti, David Potenciano era stato arrestato, torturato e poi messo  sotto arraigo  e detenuto nella prigione di El Amatefino al 26 dicembre 2011.

L’abolizione dell’arraigo in Ciapas del 25 luglio 2011 è una misura lodevole, tuttavia la invito, signor Governatore, a voler svolgere un’inchiesta sui casi di tortura e di arraigo verificatisi precedentemente alla sua abolizione e punire i responsabili.

Le chiedo, inoltre, di:

· Liberare immediatamente David Potenciano Torres;

· Garantirne il diritto alla presunzione d’innocenza e a un giusto processo;

· Garantire la sicurezza e integrità di Potenciano Torres e della sua famiglia;

· Garantire l’indipendenza, l’imparzialità e l’esaustività dell’inchiesta preliminare sui responsabili dell’arresto e  degli atti di tortura nei suoi confronti.

La ringrazio della Sua attenzione e porgo distinti saluti

Nome:





Firma:

Indirizzo:




Data:

Copia della lettera inviata al


Governatore del Chiapas Licenciado Juan José Sabines Guerrero








Copia della lettera inviata a S.E.Joseph Kabila Presidente della Repubblica








